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ONOREVOLI SENATORI. – Con questa legge
quadro si sottopone alla vostra attenzione
un’organica applicazione dell’articolo 59 del
Ddecreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, con il quale si delega al-
le Regioni la funzione amministrativa in
materia di demanio marittimo per utilizza-
zioni di carattere turistico e ricreativo.

Si pone anzitutto in particolare evidenza
che la funzione amministrativa dei beni de-
maniali marittimi dello Stato, che viene af-
fidata alle regioni, ha costituito e costituirà
un fattore fondamentale per lo sviluppo del
turismo nazionale ed estero che nel settore
balneare ha sempre trovato una delle mag-
giori attrattive.

La possibilità, data soltanto ora alle Re-
gioni con la legge 4 dicembre 1993, n. 494,
di estendere la propria politica turistica su
questi importantissimi beni, deve essere in-
tesa nel senso di assicurare, per il futuro,
attraverso un attento e oculato raccordo
con tutto il territorio regionale, un più am-
pio sostegno ed anche un più efficiente con-
trollo delle attività turistiche, ricreative e
soprattutto balneari.

Essenziale, tuttavia, appare la necessità
che la funzione amministrativa del demanio
marittimo sia svolta da parte di tutte le Re-
gioni in maniera uniforme, coordinata ed
omogenea su tutto il territorio litoraneo na-
zionale per non creare situazioni di forte
disparità di regolamentazione, con gravi ri-
percussioni in un settore economico molto
delicato sia dal punto di vista della produ-
zione dell’offerta turistica e sia della crea-
zione di posti di lavoro.

Questo, in sintesi, lo spirito della propo-
sta di una organica legge quadro nazionale
la quale, fissati alcuni principi e criteri ge-
nerali per l’uniforme gestione dei beni del
demanio marittimo utilizzato per finalità

turistiche e ricreative, lasci poi alle singole
Regioni la possibilità di attuare, con pro-
prie leggi, regolamenti interni e pianifica-
zioni del litorale marittimo la conduzione
amministrativa delle funzioni delegate.

Finalità di rilievo della proposta di legge
quadro è quella di riordinare e dare una
esposizione quanto più organica e traspa-
rente possibile dell’intera normativa in ma-
teria di amministrazione del demanio ma-
rittimo.

Il codice della navigazione, ormai supera-
to, per cinquanta anni ha costituito una
precisa e coordinata fonte legislativa di rife-
rimento che ha permesso, sia pure in limi-
tati confini, la crescita e lo sviluppo del set-
tore turistico balneare.

Questa nuova legge, che cancella o sosti-
tuisce la molteplicità dei confusi interventi
normativi degli ultimi anni, viene presenta-
ta con l’intento di disciplinare con una mo-
derna visione del turismo balneare e con
procedure snelle e di semplice applicazione,
l’uso dei beni del demanio marittimo turi-
stico e, conseguentemente, di sostenere
l’imprenditorialità delle aziende che per
mezzo di tali beni producono la qualificata
offerta turistica e creano molteplici posti di
qualificato lavoro.

Anche la recente legge 4 dicembre 1993
n. 494, a causa del faticoso e travagliato iter
parlamentare che ha preceduto la sua ema-
nazione (basti osservarne la numerazione
degli articoli), si è rivelata, soprattutto in
sede di conferenza permanente fra Stato e
Regioni, inadeguata e carente a dare carat-
tere di organicità e uniformità alla materia,
con ciò rendendo necessario un riordino ed
una revisione della stessa per conseguire ta-
li finalità.

Essa, tra l’altro, disciplina, in alcune sue
parti, anche l’utilizzazione di beni demania-
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li che non rientrano nella delega alle Regio-
ni e, pertanto, appare opportuno che tale
materia rimanga separata da una normativa
specifica per i beni del demanio marittimo
per usi turistici.

Si illustrano ora, articolo per articolo, i

principali indirizzi e criteri che si propon-

gono a base della proposta di nuova legge

quadro.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’utilizzazione dei beni del demanio
marittimo di cui all’articolo 28 del codice
della navigazione è finalizzata, oltre ad assi-
curare i pubblici usi del mare, anche allo
svolgimento delle molteplici attività turisti-
co-balneari e ricreative che si estrinsecano
sul demanio marittimo in regime di conces-
sione.

2. Ferma restando la competenza
dell’Autorità Marittima per il rilascio di
concessioni demaniali marittime utilizzate
per il soddisfacimento di servizi pubblici ed
attività produttive in ambito portuale, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 36 del
codice della navigazione, compete alle Re-
gioni la gestione del regime concessorio at-
tinente all’uso del demanio marittimo per
finalità turistiche e ricreative e che si
estrinseca attraverso la realizzazione e
l’esercizio delle seguenti attività:

a) complessi balneari con annesse atti-
vità complementari e di supporto;

b) esercizi di ristorazione e sommini-
strazione di alimenti e bevande;

c) rivendita generi di monopolio e gior-
nali;

d) noleggio e locazione di imbarcazioni
e natanti da diporto;

e) attività ricreative e sportive;
f) strutture ricettive anche all’aria aper-

ta;
g) esercizi commerciali complementari

alle attività turistiche e ricreative;
h) servizi complementari di altra natu-

ra e conduzione di strutture ad uso abitati-
vo, compatibili con le attività turistiche e
ricreative.

3. Le concessioni di cui al comma 2, indi-
pendentemente dalla natura o dal tipo delle
strutture destinate allo svolgimento delle at-
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tività turistiche e ricreative o ad esse com-
plementari, hanno durata di dieci anni e so-
no assentite con licenza di cui all’articolo 8
del Regolamento di esecuzione del codice
della navigazione; possono comunque avere
durata diversa su richiesta motivata degli
interessati.

4. concessioni di beni demaniali maritti-
mi per utilizzazioni a carattere turistico e
ricreativo possono essere rilasciate esclusi-
vamente ad operatori che siano iscritti negli
albi professionali, previsti dalle leggi vigenti
in materia. Sono esentati dalla iscrizione i
titolari di concessioni in corso di validità al-
la entrata in vigore della presente legge, an-
che in occasione delle loro rinnovazioni,
nonchè gli enti pubblici o gli enti o associa-
zioni morali che non perseguono fini di
lucro.

5. Le funzioni amministrative delegate al-
le Regioni a norma dell’articolo 59 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, quando la utilizzazione
prevista abbia finalità turistiche o ricreative
sulle aree di demanio marittimo e delle sue
pertinenze, vengono esercitate in osservan-
za alle disposizioni contenute nel titolo se-
condo, capo primo del codice della naviga-
zione di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327, e del Regolamento di esecuzione ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 febbraio 1952, n. 328, nella leg-
ge 4 dicembre 1993, n. 494, nella presente
legge e nella altre norme vigenti in mate-
ria.

Art. 2.

1. In attuazione del disposto del primo
comma dell’articolo 6, della legge 4 di-
cembre 1993, n. 494, le Regioni, ai sensi
dell’articolo 59 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
sono delegate a svolgere le funzioni am-
ministrative sulle aree del demanio ma-
rittimo escluse dagli elenchi di cui al de-
creto del Consiglio dei Ministri 21 dicembre
1995. Le Regioni provvedono al rilascio
ed al rinnovo delle concessioni demaniali
marittime, nei limiti e per le finalità di
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cui al citato articolo 59 e in attuazione
della presente legge.

2. Così come disposto dal comma 3
dell’articolo 6 della legge 4 dicembre 1993,
n. 494, le Regioni predispongono ed appro-
vano un piano di indirizzo e coordinamento
per l’utilizzazione delle aree demaniali ma-
rittime ad uso turistico e ricreativo tenendo
conto della ubicazione e del dimensiona-
mento delle strutture ed infrastrutture turi-
stiche oggi esistenti sugli arenili, dopo aver
acquisito con conferenza di servizi, di cui al
successivo articolo 5 della presente legge, i
pareri motivati dei Capi di compartimento
marittimo, dei sindaci dei comuni costieri
interessati e delle associazioni regionali di
categoria appartenenti alle organizzazioni
sindacali più rappresentative nel settore tu-
ristico dei concessionari demaniali. Al fine
di un coordinato e qualificato sviluppo delle
attività turistiche e ricreative lungo tutto il
litorale, non potranno essere assentite nuo-
ve concessioni demaniali marittime per le
suddette attività fino a quando non saranno
stati approvati i piani regionali di utilizza-
zione delle aree del demanio marittimo. Gli
enti competenti potranno rilasciare le con-
cessioni esclusivamente per quelle domande
presentate anteriormente alla data del 1o di-
cembre 1995 e sulle quali sia già stata av-
viata e conclusa la regolare istruttoria.

3. È consentito, in attesa della predisposi-
zione ed approvazione del piano regionale
di utilizzazione delle aree demaniali marit-
time e loro pertinenze, il rilascio di conces-
sioni in ampliamento di quelle esistenti per
necessarie modificazioni strutturali nell’am-
bito delle concessioni stesse, ovvero di auto-
rizzazioni per il noleggio delle attrezzature
balneari. Il rilascio, seppure a titolo mera-
mente provvisorio, è subordinato al motiva-
to parere dei soggetti di cui al punto 2 del
presente articolo.

Art. 3.

1. I canoni annui per concessioni con fi-
nalità turistico-ricreative di aree, pertinenze
demaniali marittime e specchi acquei per i
quali si applicano le presenti disposizioni,
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sono determinati, a decorrere dal 1 giugno
1997 decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato e le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, nel rispetto dei seguenti criteri
direttivi:

a) per le nuove concessioni e per le
rinnovazioni assentite in aree demaniali
marittime di cui al comma precedente, il
canone, per metro quadrato di superficie e
per anno, può raggiungere il limite di otto
volte il canone minimo normale per metro
quadrato, stabilito dall’articolo 15 del de-
creto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1o dicem-
bre 1981, n. 692;

b) il canone minimo annuo, a titolo di
riconoscimento della demanialità del bene,
non potrà comunque essere inferiore a
quello stabilito per le concessioni aventi
una superficie di mille metri quadrati;

c) con il decreto ministeriale di cui al
comma 1 del presente articolo, il Ministro
dei trasporti e della navigazione provvede a
graduare le misure dei canoni di cui alla
precedente lettera a) e successiva lettera d),
per scaglioni di aree concessa superiore ai
mille metri quadrati applicando percentuali
di riduzione entro i seguenti limiti:

I) per i primi 1.000 metri quadrati, li-
re 3.200 al metro quadrato, qualunque sia
l’estensione della concessione;

Il) da 1.001 metri quadrati a 2.000
metri quadrati, riduzione fino ad un mini-
mo del 20 per cento della misura base di
cui al precedente comma I);

III) da 2.001 metri quadrati fino a
5.000 metri quadrati, ulteriore riduzione fi-
no ad un minimo del 16 per cento della mi-
sura di cui al precedente comma II);

IV) da 5.001 metri quadrati fino a
10.000 metri quadrati, ulteriore riduzione
fino ad un minimo del 16 per cento della
misura di cui al precedente comma III);

V) oltre i 10.001 metri quadrati, ulte-
riore riduzione fino ad un minimo del 16%
della misura di cui al precedente comma
IV).
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d) per le concessioni per uso turisti-
co-ricreativo di pertinenze demaniali marit-
time di cui all’articolo 29 del codice della
navigazione, la misura del canone annuo,
per metro quadrato di superficie occupata,
è pari al doppio delle misure massime fissa-
te con i criteri di cui alle lettere a) e b);

e) per ogni metro quadrato di mare ter-
ritoriale la misura del canone è fissata in:

f) lire 800 per specchi acquei destinati
a punti di ormeggio nautici;

g) lire 1.000 per specchi acquei destina-
ti ad approdi turistici anche per navi da
diporto;

h) riduzione della misura del canone di
cui alla lettera a) alla metà qualora i titolari
della concessione consentano l’accesso gra-
tuito all’arenile, nonchè la gratuità dei ser-
vizi generali offerti all’utenza, con esclusio-
ne dell’uso delle attrezzature balneari;

i) riduzione della misura del canone di
cui alla lettera a) alla metà in presenza di
eventi dannosi di eccezionale gravità che
comportino una minore utilizzazione dei
beni oggetto della concessione, previo ac-
certamento da parte del Capo di comparti-
mento marittimo competente per territorio;

j) riduzione fino ad un quarto della mi-
sura del canone di cui alla lettera a) ove
gravante su concessioni demaniali maritti-
me ad uso abitativo o di soggiorno climati-
co;

k) riduzione della misura del canone di
cui alla lettera a) fino alla metà nel caso in
cui il concessionario assume l’obbligo o sia
autorizzato ad effettuare, anche in sede di
rinnovo della concessione, lavori di straor-
dinaria manutenzione del bene pertinenzia-
le, nonchè nei casi previsti dagli articoli 40
e 45, primo comma, del codice della naviga-
zione;

l) riduzione fino alla metà della misura
del canone di cui alla lettera a) per conces-
sioni relative ad aree ed a specchi acquei
per i quali il concessionario non abbia un
diritto esclusivo di godimento o per i quali
il diritto di godimento sia limitato all’eserci-
zio di una specifica attività stagionale che
non esclude l’uso comune o altre possibili
fruizioni consentite da leggi o regolamenti;
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m) determinazione di un ammontare
pari a un decimo della misura del canone
di cui alla lettera a) per le concessioni di
cui al secondo comma dell’articolo 39 del
codice della navigazione e dell’articolo 37
del Regolamento marittimo;

n) riduzione in misura pari alla metà
del canone di cui alla lettera a) per le con-
cessioni demaniali marittime assentite a so-
cietà sportive dilettantistiche affiliate alla
Federazione italiana vela, ovvero alle fede-
razioni sportive nazionali riconosciute;

o) applicazione di un canone per metro
quadrato nella misura di quelli previsti
dall’articolo 1 del decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione n. 595, del 15
novembre 1995, relativo al Regolamento re-
cante norme per la determinazione dei ca-
noni per le concessioni demaniali marittime
e specchi acquei asserviti ad attività turisti-
che e ricreative la cui utilizzazione sia
esclusivamente vincolata al mantenimento
del verde o del verde attrezzato ed alla tute-
la e conservazione dell’ambiente, della flora
e della fauna ittica locale.

2. I canoni annui relativi alle concessioni
demaniali marittime per fini turistico-ri-
creativi, indipendentemente dalla loro dura-
ta, ancorchè pluriennali, devono essere rap-
portati alla effettiva utilizzazione del bene
oggetto della concessione se l’utilizzazione è
inferiore all’anno, purchè non sussistano
strutture che permangono oltre la durata
dell’utilizzazione stessa. In presenza di con-
cessioni cumulative multi aziendali, il cano-
ne deve essere calcolato sulla sommatoria
dei canoni riferiti alle aree gestite dalle sin-
gole aziende.

3. I canoni vanno corrisposti dai conces-
slonari in rate annuali anticipate.

4. A decorrere dal 1o giugno 1997, alle
Regioni è devoluto il sessanta per cento del
gettito complessivo dei canoni di cui al pre-
sente articolo, corrisposti annualmente e ri-
scossi dagli uffici del registro territorial-
mente competenti per ciascuna Regione. La
quota parte di canone spettante alle Regioni
è introitata e scorporata dal canone com-
plessivo corrisposto dal concessionario e
devoluto alle Regioni dagli uffici competen-
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ti alla riscossione del canone stesso. Di con-
seguenza, cessano di avere efficacia nei
confronti delle concessioni demaniali ogget-
to della presente legge, a decorrere dall’1
gennaio 1997, le disposizioni contenute nel-
la legge 16 maggio 1978, n. 281.

5 – I canoni annui relativi alle concessio-
ni demaniali marittime sono aggiornati an-
nualmente con decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione, sentita la Confe-
renza permanente tra Stato e Regioni, sulla
base ed in misura non superiore della me-
dia degli indici determinati dall’ISTAT per i
prezi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati e per corrispondenti valori per
il mercato all’ingrosso.

Art. 4.

1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo
1 della presente legge, le Regioni, in via
transitoria e fino alla completa funzionalità
degli uffici regionali a ciò predisposti,
nell’esercizio delle funzioni delegate, posso-
no avvalersi del disposto di cui all’articolo 8
del decreto-legge 17 ottobre 1996, n. 535,
convertito, con modificazioni, nella legge 23
dicembre 1996, n. 647.

2. Le Regioni provvedono autonomamen-
te, con propri provvedimenti, ad istituire
appositi uffici turistici del demanio maritti-
mo con attribuzioni di indirizzo, program-
mazione e di amministrazione in attuazione
della presente legge. Durante il periodo di
transizione, uno o più ufficiali del Corpo
delle capitanerie di porto, o dipendenti civi-
li sempre delle capitanerie di porto, su spe-
cifica richiesta della Regione, potrà essere
distaccato presso l’Ufficio turistico regiona-
le con compiti di raccordo con gli uffici
marittimi periferici.

3. Per il rilascio delle nuove concessioni,
per le rinnovazioni e modificazioni di quel-
le in corso di validità, nonchè per tutti
gli atti amministrativi correlati, nell’ambito
di quelle indicate nei commi 1 e 3 dell’ar-
ticolo 1 della presente legge, le Regioni
si awalgono della collaborazione delle ca-
pitanerie di porto e degli uffici da esse
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dipendenti, come previsto dal successivo
comma 4 del presente articolo.

4. Ai fini di cui al comma 1 e 3 del pre-
sente articolo, i capi di compartimento pos-
sono provvedere direttamente, su esplicito
incarico della Regione, dandone di volta in
volta comunicazione alla Regione stessa, al
rilascio ed al rinnovo delle concessioni indi-
cate dal comma 2 dell’articolo 1 della pre-
sente legge, in conformità delle leggi e dei
regolamenti statali e regionali e in piena
aderenza alle indicazioni di cui ai piani re-
gionali di indirizo, di coordinamento e di
sviluppo turistico e ricreativo delle aree de-
maniali marittime previsti dal comma 2,
dell’articolo 2, della presente legge.

5. Al rilascio di concessioni di durata su-
periore ai dieci anni e che importano strut-
ture ed impianti di difficile rimozione,
Provvede direttamente la Regione attraver-
so i propri uffici amministrativi istituiti
presso il competente assessorato, con le
modalità di cui all’articolo seguente, awa-
lendosi, per l’iter istruttorio, delle capitane-
rie di porto e degli uffici da esse dipenden-
ti.

Art. 5.

1. Ai fini di cui all’articolo 1, e del com-
ma 5, dell’articolo 4, della presente legge,
ciascuna Regione istituisce una conferenza
di servizi, cui partecipano oltre ai rappre-
sentanti degli enti ed organizzazioni indica-
ti nel comma 2, dell’articolo 2, i rappresen-
tanti degli altri enti territorialmente compe-
tenti in materia.

2. Ciascun rappresentante di cui al com-
ma 1, può farsi rappresentare nella confe-
renza di servizi da altra persona apparte-
nente allo stesso Ente. Il parere espresso da
ciascun membro, viene assunto a verbale
come parere obbligatorio, definitivo e vin-
colante dell’ente o dell’organizzazione di ap-
partenenza ed è valido ai fini dell’acquisi-
zione del parere occorrente al completa-
mento dell’istruttoria per ciascun provvedi-
mento di concessione.

3. La Conferenza di servizi ha il compito
di:
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a) esprimere pareri, suggerimenti, indi-
rizzi sulla conformità delle richieste di con-
cessione ai piani regionali di utilizzazione
turistica delle aree del demanio marittimo,
anche ai fini urbanistici ed ambientali.

b) esprimere pareri motivati in merito
al rilascio, al diniego, alle rinnovazioni o al-
le modificazioni di concessioni di durata
superiore ai dieci anni, nonchè su tutte le
questioni che interessano le concessioni e le
utilizzazioni demaniali turistiche, sull’anti-
cipata occupazione di zone demaniali di cui
all’articolo 38 del codice della navigazione,
oltre che sui ricorsi/reclami proposti al Pre-
sidente della giunta regionale avverso le de-
cisioni adottate nello svolgimento delle at-
tribuzioni conferite ai Capi di comparti-
mento marittimo o ad altri enti subdelega-
ti;

c) esprimere ogni altro parere che le
venga richiesto dagli organi regionali in or-
dine alÌesercizio della specifica delega;

d) i pareri espressi da ciascun membro
in sede di conferenza, integrano e sostitui-
scono, ad ogni effetto, gli atti d’intesa, i pa-
reri, le autorizazioni, le approvazioni, i nul-
la osta, previsti dalle altre leggi dello Stato
e regionali;

e) nel caso di mancata partecipazione
delle amministrazioni, organizazioni od en-
ti competenti regolarmente invitati, ovvero
di partecipazione tramite rappresentanti
privi della competenza ad esprimere valida-
mente il proprio parere, owero in caso di
mancata espressione di motivato parere, si
applicano le disposizioni di cui al terzo
comma dell’articolo 14, della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni e
dell’articolo 542 del Regolamento di esecu-
zione al codice della navigazione;

f) la conferenza deve riunirsi con fre-
quenza periodica quadrimestrale, salvo casi
di maggiore frequenza dovuti a particolari
esigenze;

g) qualora per l’approvazione di deter-
minati argomenti occorra l’unanimità e
questa non venga raggiunta, le relative deci-
sioni possono essere assunte dal Presidente
della giunta regionale previa deliberazione
della Giunta. Tali decisioni hanno il mede-
simo effetto giuridico delle decisioni assun-
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te alÌunanimità in sede di Conferenza di
servizi.

Art. 6.

1. Le aree demaniali marittime e le loro
pertinenze, oggetto della delega di cui
all’art. 59 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 616 1977 e della presente leg-
ge, sono sottoposte al vincolo della destina-
zione ed utilizazione turistica e ricreativa.

2. Il concessionario è considerato conse-
gnatario dei beni demaniali che costituisco-
no oggetto della concessione. Le costruzioni
inamovibili che vengono realizzate dal con-
cessionario sulle aree demaniali, ancorchè
autorizzate, restano di proprietà dello Stato
assumendo il concessionario la figura del
superficiario.

3. Le disposizioni contenute nel secondo
e terzo comma, lettere d) e e), dell’articolo 5
della presente legge, si applicano anche alle
amministrazioni preposte alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale e della
salute dei cittadini, allorchè opere ed inter-
venti da effettuarsi sulle aree e pertinenze
di cui al primo comma del precedente arti-
colo 5, riguardino l’eliminazione di barriere
architettoniche, l’installazione ed il funzio-
namento dei servizi igienici, di pronto soc-
corso e, quindi, impianti e servizi attinenti
alla tipologia, alla natura ed alla funziona-
lità stessa delle attività turistiche (ricettive,
balneari, di ristoro o ricreative) per cui vie-
ne assentita la concessione. Tutto ciò insie-
me ad ogni altra opera necessaria alla reali-
zazione di interventi e servizi prescritti da
leggi speciali a protezione o ad uso esclusi-
vo dei dipendenti delle singole aziende.
Sempre che il tutto sia realizabile con im-
piego di materiali leggeri, prefabbricati, di
facile rimozione, di adeguate dimensioni e
che non alterino in modo apprezabile e per-
manente lo stato dei luoghi. Eventuali dero-
ghe, approvate dalla Conferenza di cui al
precedente art. 5, assumono piena validità
solo dopo la definitiva ulteriore approvazio-
ne da parte degli organi competenti per le
rispettive materie.
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Art. 7.

1. Entro novanta giori dalla data di pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della pre-
sente legge, le Regioni provvedono ad ema-
nare un proprio regolamento per l’organiz-
zazione e la gestione della funzione delega-
ta per l’amministrazione delle aree dema-
niali marittime ad uso turistico e ricreati-
vo.

2. Entro lo stesso termine di cui al com-
ma precedente, il Comando generale delle
capitanerie di porto dispone per la istituzio-
ne, presso ciascun compartimento maritti-
mo, di un ufficio per il demanio turistico in
collegamento funzionale con il competente
ufficio regionale, nonchè alla istituzione di
una commissione, operante in termini di
conferenza di servizi, con compiti e finalità
analoghe, per la parte di competenza, a
quelli indicati nell’articolo 5 della presente
legge.

Art. 8.

1. Il primo comma dell’articolo 7, della
legge 4 dicembre 1993, n. 494, è così modif-
cafo:

«1. Le autorità portuali, nella determina-
zione dei canoni per le concessioni dema-
niali marittime per scopi turistico-ricreativo
non potranno applicare misure diverse da
quelle stabilite dalla presente legge per aree
contigue e concesse allo stesso fine dalle
competenti autorità regionali».

Art. 9.

1. Il secondo ed il terzo comma dell’arti-
colo 37 del codice della navigazione sono
sostituiti dai seguenti:

«1. Qualora non ricorrano i requisiti di
cui al primo comma, per il rilascio di nuove
concessioni demaniali marittime è data pre-
ferenza alle richieste che importino attrezza-
ture od impianti di facile rimozione.
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2. In sede di rinnovo è comunque data
preferenza rispetto a nuove istanze, alle
precedenti concessioni rilasciate, per qual-
siasi durata e tipologia, nella loro originaria
dimensione e nel rispetto delle strutture
esistenti.

3. Qualora non ricorrano le ragioni di cui
ai precedenti commi, si procede a licitazio-
ne privata».

2. L’articolo 45-bis del codice della navi-
gazione,è sostituito dal seguente:

«Art. 45-bis. – (Affidamento ad altri sogget-
ti delle attività oggetto della concessione). –
1. Il concessionario, in casi eccezionali e
per periodi determinati, previa autorizazio-
ne dell’autorità concedente, può affidare ad
altri soggetti la gestione delle attività ogget-
to della concessione.

2. La gestione di attività secondarie ne-
lÌambito della concessione può altresì esse-
re affidata dal concessionario ad altri sog-
getti, dandone comunicazione scritta all’au-
torità concedente.

3. Il concessionario che intende cessare
l’attività della propria azienda prima della
scadenza della concessione, può trasferirla
ad altri soggetti, aventi i necessari requisiti,
unitamente alla titolarità della concessione,
per la rimanente durata prevista dal titolo,
con osservanza di quanto previsto dall’arti-
colo 46 del codice della navigazione».

3. Il secondo comma dell’articolo 24 del
regolamento di esecuzione al codice della
navigazione è così modifcafo:

«2. Qualsiasi variazione nell’estensione
della zona concessa o nelle opere o nelle
modalità di esercizio, deve essere richiesta
preventivamente e può essere consentita
mediante atto o licenza suppletivi dopo
l’espletamento dell’istruttoria. Qualora, pe-
raltro, non venga apportata alterazione so-
stanziale al complesso od alla natura della
concessione o non vi sia modifica
nell’estensione della zona demaniale, la va-
riazione si intende autorizzata previa co-
municazione scritta all’autorità che ha ap-
provato l’atto di concessione, qualora de-
corsi trenta giorni non intervenga parere
contrario dell’autorità concedente».
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Art. 10.

1. I compiti di polizia sui beni demaniali
marittimi, ancorchè utilizati per fini turisti-
ci o ricreativi, sono svolti dal corpo delle
capitanerie di porto e dagli altri corpi civili
e militari di polizia a ciò espressamente de-
legati. Ogni norma in contrasto o incompa-
tibile con la presente legge è abrogata.


